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•Association du Cantonnement de Pêche du Cap 
Roux 

•Cannes Aquafrais  

•Comité Départemental des Pêches Maritimes 
et des Elevages Marins des Alpes Maritimes 
(CDPMEM 06) 

•DIMEÏAS 

•Prud’homie de pêche d’Antibes  

•Prud’homie de pêche de Cannes 

•Prud’homie de pêche de Saint-Raphaël 

PROVENCE-ALPES-
CÔTE D'AZUR (PACA) 

•Coldiretti Impresa Pesca - Liguria 

•Confcooperative Federcoopesca 

• Legacoop Liguria 

REGIONE LIGURIA 

•CCIAA Sassari 

•Confartigianato Nord Sardegna 

•Confcooperative Sassari - Olbia 

•Consorzio Molluschicoltori Olbia  

•Olbia Mitili Scarl 

•Associazione Armatori Motopescherecci Sardi 

•CA Centro Servizi Promozionali per le Imprese 
CCIAA Cagliari 

•Confcooperative Nuoro - Ogliastra 

•Coldiretti Nuoro - Ogliastra 

•Confcooperative Cagliari 

•Associazione Slow Food 

•Esperto di settore (n.2) 

•Coldiretti Cagliari Medio Campidano Carbonia 
Iglesias  

• Ittica Nora 

REGIONE SARDEGNA 

GLI STAKEHOLDER INTERVISTATI 

 



GLI STAKEHOLDER INTERVISTATI: 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

 
CONSORZI E 

AZIENDE DI PESCA 
E ACQUACOLTURA 

7 

ASSOCIAZIONI DI 
CATEGORIA E DI 

RAPPRESENTANZA 
AZIENDALE 

11 

CAMERE DI 
COMMERCIO E 

ALTRI ENTI 
PUBBLICI DI 

PROMOZIONE 

3 ALTRE 
ASSOCIAZIONI 

(PROMOZIONE 

DELL’AMBIENTE E 

DEL CIBO) 2 

ESPERTI DI 
SETTORE 

2 

N. TOTALE 
INTERVISTATI 

25 



PARTECIPAZIONE A GARE E BANDI CON FONDI 
PUBBLICI: I FONDI E I PROGRAMMI UTILIZZATI 

NELL’ESPERIENZA DEGLI STAKEHOLDER 

 

FONDO FEAMP 

FONDO FSE 

PROGRAMMA 
Interreg-MED 

SIA CON I FLAG CHE 
CON ALTRI CANALI 

DLAL E PO 

FONDO FEASR 
GAL, PSR E ALTRE 

MISURE E PROGETTI 

FORMAZIONE, 
PROGETTI DI RICERCA 

E INNOVAZIONE 

PROGETTI COMUNI 
E AREE 

METROPOLITANE 

PROGRAMMA LIFE+ 

PROGRAMMA 
ERASMUS + 

PROGRAMMA ENI 

ALTRI BANDI E 
PROGETTI 
REGIONALI 

PROGRAMMA 
HORIZON 



PARTECIPAZIONE A GARE E BANDI CON FONDI 
PUBBLICI: LE CRITICITÀ INCONTRATE  

 

LENTEZZA NEI 
CONTROLLI DELLE 

RENDICONTAZIONI 

LENTEZZA NELLA 
LIQUIDAZIONE DELLE 

SPESE 

BUROCRAZIA E 
DIFFICOLTÀ LEGATE 
ALLE PROCEDURE 

PERDITA DI PARTNER A 
CAUSA DEL COVID-19 

LENTEZZA 
NELL’APPROVAZIONE E 
NELLA PUBBLICAZIONE 

DEGLI ESITI 

FASI DI INFORMAZIONE E 
SENSIBILIZZAZIONE 

INSUFFICIENTI 

OBBIETTIVI TROPPO 
«AMBIZIOSI» RISPETTO 

ALLA VALUTAZIONE 

FORMAT E 
MODULISTICA 
INADEGUATE 

DIFFICOLTÀ A 
COINVOLGERE LE AZIENDE 

NEI PROGETTI DI RETE 

DOCUMENTAZIONE 
CONTABILE 

RIDONDANTE 

MANCANZA DEL RISPETTO 
DEI CRONOPROGRAMMI 
DA PARTE DEI PARTNER 

(COOPERAZIONE) 

PROBLEMI DI 
COORDINAMENTO 
(COOPERAZIONE) 

POCA 
CONTESTUALIZZAZIONE 

DEI BANDI 



ESPERIENZE DI PARTECIPAZIONE A INIZIATIVE 
DI INTERNAZIONALIZZAZIONE: RICADUTE 

POSITIVE E CRITICITÀ 

LE AZIENDE SPERIMENTANO 
LA POSSIBILITÀ DI AMPLIARE I 

TARGET MIGLIORANDO LA 
COMPETITIVITÀ 

LE AZIENDE SPERIMENTANO I 
PROPRI LIMITI CAPENDO SE IL 
MERCATO INTERNAZIONALE È 

ADATTO A LORO 

IMPORTANTI POTER 
INCONTRARE BUYER 

ALTRIMENTI 
IRRAGGIUNGIBILI 

A VOLTE SI PUÒ INSEGNARE AGLI 
ALTRI: IN ITALIA PESCATURISMO 

E ITTITURISMO ATTIVITÀ 
CONSOLIDATE  BENEFICI DI MEDIO E 

LUNGO PERIODO IN 
TERMINI DI RICADUTE 

CONTRATTUALI 

CRITICITÀ LEGATE AD 
ASSICURARE UN FLUSSO 

CONGRUO DI MERCI 

CRITICITÀ LEGATE ALLA 
NON PARTECIPAZIONE 

DELLE AZIENDE 

NON SEMPRE È 
CONVENIENTE, ALCUNE 

AZIENDE NON VENDONO 
PIÙ ALL'ESTERO 

SOPRATTUTTO NEL 
TURISMO E NEL SETTORE 

CULTURALE 

LE AZIENDE DI PICCOLE 
DIMENSIONI INCONTRANO 

MEDIAMENTE PIÙ DIFFICOLTÀ 

IMPORTANTI PER FARE 
RETE, INNOVARSI E 

TROVARE NUOVI 
CONTATTI 

LIGURIA E ALCUNE AREE 
DELLA SARDEGNA 



RILEVAZIONE DEI BISOGNI AZIENDALI 

 

QUALI MODALITÀ SAREBBE PIÙ 
CORRETTO UTILIZZARE PER LA 
PARTECIPAZIONE AI BANDI A 
SPORTELLO? 

1. POSSIBILITÀ DI VISIONARE 
IL BANDO PER UN PERIODO 

CONGRUO PRIMA DELLA SUA 
APERTURA  

POSSIBILITÀ DI RIVOLGERSI A 
SPECIALISTI DEL SETTORE 

ANCHE IN FASE DI 
PARTECIPAZIONE 

2 LA MODALITÀ È CONNESSA 
AL TIPO DI BANDO 

SE SI SCEGLIE IL CLICK DAY 
BISOGNA ASSICURARE STESSE 

OPPORTUNITÀ DI 
PARTECIPAZIONE A TUTTE LE 

AZIENDE  

QUANTO PIÙ SI VUOLE USARE IL 
CRITERIO DELLA QUALITÀ 

PROGETTUALE TANTO PIÙ È 
NECESSARIO INVESTIRE IN BUONE 
COMMISSIONI DI VALUTAZIONE  

I BANDI DI QUALITÀ SI 
BASANO SULLE REALI 

ESIGENZE DEI BENEFICIARI 

I BANDI CON MODALITÀ CLICK 
DAY DEVONO ESSERE SCRITTI IN 
MANIERA PERFETTA PER POTER 

FUNZIONARE 

È IMPORTANTE AVERE 
UNO SPORTELLO CHE 

ACCOMPAGNI LE AZIENDE 



RILEVAZIONE DEI BISOGNI AZIENDALI 

 

È PREFERIBILE EROGARE SERVIZI CON UN 
FINANZIAMENTO DI IMPORTO RIDOTTO 
MA PARI AL 100% O UN 
COFINANZIAMENTO DEL 50% O PIÙ? 

1. IL COFINANZIAMENTO 
RESPONSABILIZZA LE AZIENDE 

E LE MOTIVA A SCRIVERE 
PROGETTI DI QUALITÀ  

2. È NECESSARIO VALUTARE IL 
PERIODO STORICO E IL 

CONTESTO 

MA SPECIALMENTE IN UN 
MOMENTO DI CRISI ECONOMICA 
IL 50% È UN IMPORTO TROPPO 

ELEVATO 

SAREBBE PIÙ OPPORTUNO 
RICHIEDERE UN 

COFINANZIAMENTO AL 20% 

TALVOLTA LE AZIENDE NON 
HANNO ABBASTANZA RISORSE 

PER COFINANZIARE 

C’È IL RISCHIO CHE I BANDI 
VADANO DESERTI 

3. LA SCELTA è STRETTAMENTE 
CONNESSA ALL’IMPORTO DEL 

FINANZIAMENTO CHE SI 
VUOLE EROGARE 

ANCORA DI PIÙ NEL CASO DEL 
SETTORE ITTICO 



RILEVAZIONE DEI BISOGNI AZIENDALI 

 

UN CATALOGO DI SERVIZI PUÒ ESSERE 
EFFICACE PERCHÉ.... 
 

Aiuta le imprese a intraprendere percorsi di 
innovazione e potenziamento delle competenze 

È un’ opportunità per le imprese di medie e piccole 
dimensioni che spesso faticano ad ottenere servizi 
di consulenza specialistica 

Favorisce processi di sviluppo come l’ottenimento 
di una certificazione (es. navi)  

Permette di capire rapidamente i servizi di cui le 
imprese hanno bisogno e offrirglieli 

Aiuta le imprese a riconoscere e apprezzare il 
lavoro degli enti che le assistono e supportano e a 
creare fiducia nei loro confronti 

Amplia la conoscenza dei servizi esistenti da parte 
delle imprese, accrescendo le opportunità di 
sviluppo 

È potenzialmente uno strumento facile da utilizzare 
e per questo molto adatto ai settori della blue 
economy 



RILEVAZIONE DEI BISOGNI AZIENDALI 

 

QUALI AREE DI INTERESSE INSERIRE NEL 
CATALOGO? 
 

INGEGNERIA NAVALE 

12 

ANALISI DEL MERCATO 

DI RIFERIMENTO (es. 
ambiente, 

andamento 
economico, 

individuazione 
competitor...) 

15 

CONTRATTUALISTICA E 
RAPPORTO CON LA 

BUROCRAZIA 

(contrattualistica di 
settore, 

certificazioni) 

12 

Anche in termini 
di innovazione 
sostenibile    

Studi fattibilità 
dei centri di 
trasformazione 
del pescato 

Efficace se supporta 
l’aggregazione di impresa 
Es. ATI, ATS, Contratti di 
rete.  

Importanza degli 
studi di impatto 
ambientale 
  

La contrattualistica di 
settore non compete a 
questo catalogo 

N.B. I numeri dentro i cerchi indicano gli attori favorevoli 
all’inserimento dell’area tematica nel catalogo  



RILEVAZIONE DEI BISOGNI AZIENDALI 

 

QUALI AREE DI INTERESSE INSERIRE NEL 
CATALOGO? 
 

STRATEGIA 
ORGANIZZATIVA 

(budget, innovazione 
processo/prodotto, 

accordi collaborazione 
tra imprese...) 

17 

Dipende da quanto le aziende 
sanno riconoscere i propri 
bisogni 

Importante fare rete 
specialmente nel processo 
di  vendita e trasformazione 
del pescato. Le aziende 
devono poter guadagnare 
da tutta la filiera 

Servizi di budgeting per 
realizzare stime di 
costo/rendimento per 
investimenti anche 
strutturali 

Servizi per ricerca di 
innovazioni di prodotto e 
strutturali per ridurre gli 
impatti ambientali 

INTERNAZIONALIZZA
ZIONE DELL’IMPRESA 
(tutela del marchio, 

certificazioni, 
procedimenti 

burocratici per 
l’esportazione...) 

12 
La tutela del 
marchio e la 
certificazione sono 
molto importanti 

Dipende dalla dimensione e 
da alcune caratteristiche 
specifiche dell’impresa 

N.B. I numeri dentro i cerchi indicano gli attori favorevoli 
all’inserimento dell’area tematica nel catalogo  



RILEVAZIONE DEI BISOGNI AZIENDALI 

 

QUALI AREE DI INTERESSE INSERIRE NEL 
CATALOGO? 
 

COMUNICAZIONE 
(traduzione, 

comunicazione web, 
relazioni con i media...) 

18 
Puntare su una 
promozione integrata 
delle aziende del 
territorio, verso il mercato 
estero 

Utile ma non di 
primaria importanza 

FABBISOGNI 
FORMATIVI 

(normativa, web 
marketing, relazione 

con i media...) 

18 

La formazione può aiutare 
la multidisciplinarietà 
dell’azienda 

In PACA utili servizi per la meccanica, il 
funzionamento degli attrezzi, le licenze 
per imbarcazioni e immersioni 
subacquee  

In Francia l’acquacoltura 
è soggetta a diversi 
regimi giuridici, sarebbe 
utile offrire servizi sulla 
normativa 

Formazione sui nuovi 
regolamenti marittimi 

In Sardegna meno rilevante: ci 
sono già molti programmi e 
corsi (es. Fondo FSE) 

La formazione dovrebbe 
essere continuativa e 
multilivello 

N.B. I numeri dentro i cerchi indicano gli attori favorevoli 
all’inserimento dell’area tematica nel catalogo  



RILEVAZIONE DEI BISOGNI AZIENDALI 

 

QUALI AREE DI INTERESSE INSERIRE NEL 
CATALOGO? 
 

FUNDRAISING E 
PARTECIPAZIONE A 

BANDI DI 
FINANZIAMENTO A 
VALERE SU FONDI 

PUBBLICI 

12 

ALTRO (specificare)  

Supporto alla creazione di 
piccoli mercati di 
produttori artigianali 

Insistere sulla sostenibilità ambientale 
con un’offerta multidisciplinare di 
servizi e professionisti di impronta 
green 

Consulenza nella 
commercializzazione dei 
prodotti 

Certificazione specifica delle 
navi 

Formazione e consulenza per il 
recupero di antichi mestieri come 
il maestro d’ascia ma anche 
motoristi e meccanici  

Formazione e consulenza 
per ittiturismo e 
pescaturismo 

N.B. I numeri dentro i cerchi indicano gli attori favorevoli 
all’inserimento dell’area tematica nel catalogo  



STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLO SPORTELLO 

 
EVENTUALE ESPERIENZA PREGRESSA NELLA GESTIONE DI CATALOGHI DI SERVIZI:  
PUNTI DI FORZA E CRITICITÀ INCONTRATE 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Funzionalità dello scouting: importante nella prima 
consulenza e nell’individuazione dei servizi rispetto al piano 
di sviluppo aziendale 

Difficoltà nella compilazione delle domande da parte delle 
aziende e difficoltà nel reperimento dei documenti utili alla 
partecipazione 

Multidisciplinarietà dei servizi Difficoltà a funzionare bene con settori poco innovativi come 
la pesca 

Alta specializzazione Difficoltà a gestire sportelli strutturalmente dislocati nel 
territorio: meglio un contatto via mail o telefono per 
concordare incontri mirati 

Strumenti di comunicazione efficaci a supporto 
dell’informativa relativa alle attività del catalogo 

Disponibilità di tempo limitata per seguire tutti gli step che 
richiede il percorso, sia da parte delle aziende che da parte 
dell’ente 

Difficoltà legate ai feedback di spesa del finanziamento 



STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLO SPORTELLO 

 
SUGGERIMENTI PER UN MODELLO DI SPORTELLO POTENZIALMENTE EFFICIENTE 

PRESENZA COSTANTE SUL TERRITORIO 

COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 
COSTANTI E CONTINUATIVE MODULISTICA SEMPLIFICATA 

SPORTELLO INFORMATIVO E SERVIZIO 
DI FAQ CELERE E COSTANTE 

ORGANIZZAZIONE CHE PREVEDA 
ACCOMPAGNAMENTO E ASSISTENZA 
PERSONALIZZATA ANCHE PER STIMOLARE LE 
AZIENDE AD ACCOGLIERE SERVIZI 
INNOVATIVI 

TRASPARENZA E CHIAREZZA NELLE 
INFORMAZIONI 

SPORTELLO AMBULANTE CHE SI RECA 
IN AZIENDA ANCHE GRAZIE AL LAVORO 
DEGLI AGENTI DI SVILUPPO 

FARE CONSULENZE «SU MISURA» CHE 
TENGANO CONTO DELLE DIFFERENZE 
TRA LE AZIENDE 

GIUSTA COMUNICAZIONE E ANALISI DEI 
BISOGNI. PER COSTRUIRE IL CATALOGO 
È MEGLIO PRIMA CONTATTARE LE 
AZIENDE SINGOLARMENTE 



STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLO SPORTELLO 

 
SUGGERIMENTI PER UN MODELLO DI SPORTELLO POTENZIALMENTE EFFICIENTE 

MODELLO DI SPORTELLO  “FLESSIBILE E 
CAPACE DI ADATTARSI” 

PERSONALE CON CONOSCENZA 
SPECIALISTICA NEI SETTORI DEI 
BENEFICIARI DI RIFERIMENTO 

ASSISTENZA ALL’IMPRESA A 360 GRADI: 
DALLA PARTECIPAZIONE 
ALL’ATTUAZIONE, DALLA 
RENDICONTAZIONE AL FOLLOW UP 

LO SPORTELLO DELLE OCCUPARSI DELLE 
PROCEDURE DI ESCALATION 

PERSONALE DELLO SPORTELLO MOLTO 
PREPARATO E ALTAMENTE 
QUALIFICATO 

PERSONALE DELLO SPORTELLO CON 
BUONE CAPACITÀ COMUNICATIVE E DI 
INTERAZIONE CON LE IMPRESE 

MULTIDISCIPLINARIETÀ DELLO 
SPORTELLO 

OCCORRE ATTIVARE UN SERVIZIO 
ANCHE PER IL REPERIMENTO E 
L’INDIVIDUAZIONE DI ALTRI BANDI 
UTILI ALL’AZIENDA 




